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Udine, 13 maggio 


L gioraati che ci giungono, per la maggior porte 
hi mostrano poco fiduciosi nella durata dello dispo 
lizioni paciliche di cui ara fanno pompa i gabinetti, 
Ve n'ha pertino che non esito a dichiarare che 
ra amo în tregua 0 che (ea duo mesi li guerra 
rd” duevitalife. Senza giungere sino a questo 
anto, bisogna pure riconoscere che la Francia 
Ran può: stare lungamente scoza una rivincita, sia 
Lul campo della diplomazia, sia su quelledella guerra. 
Pare dn fatti consuitato che il conte di Bismark 
sresso da principio acconsentito all’annessione del 
Lussemburgo alla Francia. Questa allora si affrettò 
h pubblicare le trattative avuto col ro d'Olanda ie 
Lifatto proposito. Ma non appena so no partò, il re 
Guglielmo e il principe Federico Carlo negarano ase 
idutamente il doro assenso a quanto Bismark aveva 
fjramesso, Fu allora cho cominciarono le discussioni, 
ea armamenti, lo minaccie: cho finirono con la rot 
Lira della convenzione passata tra l'Olimda e la 
Francia, e con fe conclusioni della: Conferenza di 
Londra. È 
Si vede adumque che ta Francia ebbo a patiro ua 
ifconto, il quale è impossibile ch'essa possi dimen» 
Licare. D'attra parto se ta troppa abilità del Ministro 
Ei Ito Guglielmo ebbe a mettere iu pericolo, colla 
ce d' Europa, il frutto delle conquiste prussiano 
lell'anno scorso, ebbe tuttavia nello ultime com- 
ptcazioni una ‘propizia occasione per. for accettare 
gran porte della Germania il progetto di costitu- 
sione, che getta le basì dell’'EImporo Ale nanno. Be 
citsodo il patriuttisimo tedesco, il conte Bismarck 
seppe togliere ogui ostacolo ai suoi progetto di uni 
ticacione militare: ed il partito liberale dovette ac 
fcontentarsi di qualche discorso nella Camera Sas 
Sane, 0 io quella di Berlino, ove lamentò la libertà 
manomesso, è fece iu certo tuvdo de sue riserve per 
P avenire. i sa 
Appena ad Occidente i rumori si vanno acque» 
tito, torna ad udiesi ad Oricate quel sordo lavorio 
che da tanto tempo miuaccia la esistenza dell'Ln- 
era Quomano, 
L' insurzezione di Candia sorretta manifestamente 
Mul'ajuto russo, si rafferma ogni giorno con nuose 
ittonie : e se il celebre generate della guerra di 
(Crimea, Omer pascià, non sa troncarta d'un colpo, 
Gassai facile a prevedere che di costà avrà origine 
I delîaîlivo smembramento del vecchi impero degli 
Usmanlì. ; A 
Quello però che mette in pensiero i°nostri vicini 
f Origate, e che merita tutta P attenzione della di- 
itormazia, non è tanto cotesta rovina, quanto Î'attiva 
sropazanda di panslavisno che si va facendo nelle 
fazioni slave dell'Austria e della penisola dei 
dianì. Noi troviamo intorno 0 ciò nella Corrispone 
fivsa Bullier e nella Nuova Stampa Libera, duo 
tenispandenze, d'una da Dresda, l'aitra da Bukarest, 
tie pon passino riprodurre, stanto il poco spazio 
the ci è concesso, ma che si compendiano in questo 
fanole: «fa Itussia lavora indefessamento a Buka- 
561, a Belgrado, ad Agram, a Praga; 0 la propa- 
[siuda panrussista vi ottiene prodigiosi effetti,» 
Quando si pensi alla aspirazione della Serbia a 
Ea la parte del Diemonte în rispetto ai vicini slavi 
della penisola balcamca, allo ritrosie della Porta a 
anrederle ciò cui essa aspira,  cioù i confini mta- 
li, alle dissenziuni interne della Moldo-Valacchia, 
de Putte fra Ungheresi e Uroati, alle tendenze aati- 
Pustriache dei Czechi di Boemia, e tutti questi ele- 
Lenti disorganizzatori si mettono in presenza del lavo» 
è potentemente unitario della Santa Russia, non si 
iuò a meno di convenire che il Colosso del Nord 
ippare 25611 min-ccioso sull’ oriszunte. 
Le ulume notizie da Messico sono; confuse e con- 
iradditonie. E d'uopo confessare tu'tavia che mare 
pit probabilità hanno quello che ci presentano Mas- 
Fiano in ben triste posizione, Gli Stati-Uniti già 
pensino di estendersi da quella parlo: 6 sembra 
dhe a Wasbipaton si nutea il disegno di chiedere a 
Uuarez la Catiforoia meridionale, appena Massimilia» 
ho sarà partito, Sarete un compenso che Juarez certo 
Tur tardenedbe a dare alla repubblica, per la prote» 
Monie e gli ajuti che ae ebbe nella sua lutta contro 
| itfelice Impero Ma-sicano. 
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L'autorità non ha potuto a meno ultima» 
nente di metter la mano sopra alcuni preti 
Pibelli della nostra provincia. Avrebbe potuto, 
P forse dovato, farlo sopra molti altri più, 
oichè consta a noi di altri che si fecero 
fiscitatori di popolo contro gli ordini pre- 
feuti, contro il Governo che il paese si è 
tito, dicendo in loro basso gergo, che 
imrebibero adoperato contro a’ siguori i sor- 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Eaoe Citti È giorni, rosottiatà È festivi > Costa per un ansa anterigate italiane fino 32, pre us acuiestina it lina 1 
per us Urimenteo it fo R tanto pei Savi di Uline cla per quefti della Porcino e del Regan; 
«posto gestiti =D paganvoti si elcuvano solo all Ulifizia 41 e26ernale dé 
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Tidlne lu Mercatavanchia 


gati, intendendo con questo î contadini che 
mangiano la polenta. 

Tali fatti ed una cotanta ribellione di gente 
che dovrebbe essere istratta più degli altri 0 
dare altrui l'esempio della morale e della reli» 
giosità, muove la bile a tutt gli onesti: i 
qprali hanno mille ragioni di sdegnarsi. 

Noi però diciamo, che se la colpa è gra 
ve, l'ignoranza è molto maggiore. Il malani- 
mo di quella gente contro ‘Ta patria italiana 
esiste, perchè esiste, piuttosto che un ordine, 
una casta. Non sono quelli sacerdoti, né cit- 
tadini ; ma gente la quale fino dai primi an- 


ni è stata snaturata da una falsa educazione, 


persuasa di dover dominare c non servire, 
mantenuta nella più crassa ignoranza dei do- 
veri di uomini e cittadini, tenuta apposta sen- 
za famiglia, perché abusi dell’ altrui e vi en- 
tri insidiosa e ne corrompa le sante origini, 
esaltata sull eccellenza propria, sottomessa 
ciecamente ad ogni potenza nemica. 

La natura è l'onestà propria dell'uomo, 
ajutate dalla convivenza coi galantuomini, so- 
vente si ribellano in molti di costoro alle col- 
pevoli ingiunzioni de’ superiori cd alla trista 
educazione ricevuta ; ma sono lampi che brit- 
lano momentaneamente nell’ oscnrità. Sono 
talmente prese le misure per mantenerli igno- 
ranti, che pochissimi sanno emanciparsi dallo 
Spirito di casta e tornare a diventar nomini. 
E la fabbrica dei preti pessima; e non può 
quindi dare una bnona produzione. 

S'itpadroniscono di un giovanetto nella 
prima etì, anzi della madre sta prima che 
lo concepisca e lv partorisca. Ne fanno un 
prete prima che sia un uomo. Fanno delle 
scuole a parte per luî, non gli danno a leg- 
gere che certi libri, non gl’ inseguano che 
certe cose, el'impangono duveri partico 
lari, mettendo quelli sopra ogni altro do- 
vere a tutti comune, inspirano loro più odio 
che amore verso l'umana società, ne fanno 
prima degli esseri estranei al mondo, per po- 
scia farli loro strumento di comando e le 
pretese guide del mondo, guide cieche le 
quali obbediscono ad altri o ciechi o tristi. 

Il precetto cristiano di amare Dio con tutte 
le facoltà dell'anima. e quindi di onorarlo 
nelle ste opere studiandole colla scienza, di 
far uso della più nobile di tutto, della ragio- 
ne, afilato divino nell'essere umano, è let- 
tera morta per i loro maestri e per essi. 
Pare quasi che, non sia scritto nel Vangelo 
e dato dal fondatore della nostra relizione 
come l'essenza del Cristianesimo, assieme 
all’altro di amare il prossimo come sè stessi. 
Amarlo come sò stessi non lo potrebbero, 
dacchè considerano sè medesimi i soli eccel- 
lenti, i soli sapienti, i soli santi, mentre gli 
altri sono per loro un branco di pecore. 

Le leggi dello Stato non hanno ancora 
tolto ad essi il triste privilegio di una istru- 
zione a parle negli anni in cui non si trovano 
in grado di decidere delle proprie sorti, e li 
esimono da molti dei doveri dt cittadini con 
abuso che per gli altri è un’ ingiustizia. 

Più tardi, se mostrano ingegno, sodezza 
c varietà di studii, sono i più trascurati dalle 
Curie, le quali danno sempre la preferenza 
all’ ignorante sopra il dotto, a quelli che so- 
no docile strumento sopra quelli che mostra- 
no di avere un carattere, un' individualità spic- 
cata. Ignoranti î maestri ne' seminarii, igno- 
ranti lo Curie, premiati i più in ragione del- 
l'ignoranza, non del sapere, che altro 
venirne fuori se non l'ignoranza, costante, per- 
petna ? 

Perchò l'ignoranza in fatto di politica si man- 
tenga in essi, non si lascia che penetrì fino a loro 
quella storia che è storia, ina si fabbricano 
storie particolari, menzognere per questa so- 
cietà a parte, I giornali, che non sieno dello 
stile dell’ Armonia, della Unità cattolica e 
simili ribalderio, fatto da abili speculatori sul. 
la clericale ignoranza, vengono foro proibiti. 


























italiana pnniscono i rei convinti, non i so- 


Ufficialo porli Atti siudiziavi od amministrativi dolla Provincia del Friuli. , 
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se non trasformate, se non svisate. Poi, se- 


P. o. si minaccia di sospendere a divinis il x 
condo il proverbio, ‘ion c'è peggior ‘sordo di 


preto che legga il Giornale di Udine; e si 0 c rior È 
capisce da certe pastorali, che sono pure un | quegli cho non vuol sentire, Noi non aspet- 
monumento d' ignoranza, perchè contraria l’e- | tiamo adunque un mutamento nelle calliré 
resia del potere temporale necessario alla ré- | disposizioni di gente. così pregiudicata nel 
ligiono cristiana, e perché vuole la nazione | senso morale, che da una pronta e severa 
italiana operosa, morale, prospera, degna, | esecuziono delle leggi per parte del ‘Governo, 
que lo altre nazioni che primeggiano a suo | e da una azione educativa sulla popolazione 
confronto. 


; del contado . per parte: della classe più illu- - 
Costoro adunque per la loro colpevole Dit. 


minata. . 
ignoranza si fanno strane illusioni. Creilono 


Noi domandiamo a quest’ultima che, invece 
prima di tutto, che l'autorità non abbia forza, | di lasciar che le plebì cittadino insultino le 
o volontà di far eseguire le leggi, anche loro 


plebi contadine, e rincalzino così gli odii, . 
malgrado e contro di loro. Prendono Ja tol- | come avvenne quando la giustizia colse .i 
leranza e la magnanimità, îa sicurezza di sè | riottosi del Comune di Martignacco è li con- 
per debolezza; e ciò perchè nei loro idio- | dusse nelle carceri di Udino, si ‘unisca piut-- 
tismo non capiscono che la nostra è una | tosto in santo sodalizio ad. illuminare e be- 
legge di libertà, non di arbilrio, che l'Italia { neficare la popolazione del contado. Cessino 
non è Austria, che gli esecutori della legge | le gare fra le diverse famiglie, che in molti 
villaggi fanno risorgere, sotto ad un aspetto: 
ridicolo, un parteggiare di ‘guelli e ghibellini 
di nuovo conio. Si uniscano tulti quelli che 
no sanno più degli altri, coi preti quando 
sono buoni, senza di loto se invece sono 
tristi, e si occupino ad istruire il popolo del 
contado e soprattutto a migliorare le sue con- 
dizioni economiche e sociali. Amino effivace- 
mente il contadino loro prossimo; e quell’a- 
more genererà l'amore, e la criminosa mi- 
naccia degli stolti di eccitare i sorgali contro ‘ 
le celude ricadrà sopra i disgraziati: che la 
fanno. C'è si, ira noi, una guerra sociale da 
fare: .ma questa guerra deve farsi contro la. . 
ignoranza, coniro la miseria, contro gli odii 


spetti, che le autorità lasciano andare le pie- 
cole cose, ma puniscono gravemente e giusta- 
mente lo gravi. Però, lo confessiamo, il Go- 
verno italiano è debitore anche di una edu- 
cazione a tale casta perverlita, di quella edu- 
cazione che si può fare colla severità della 
legge. 

La loro vituperevole stampa li fa credere, 
che tutto vada a catafascio in Italia, che tutto 
vi sia in disordine, che non vi sia nulla di 
stabile, che tutto il mondo sia contro la na- 
zione italiana. che gli altri Stati sieno li 
pronti a disfare quello che noi abbiamo fatto, 
che abbiano da rinnovarsi tantosto i tempi 


delle restaurazioni avvenute colla caduta del | seminati dallo straniero che ci divideva per 
primo Napoleone. Cotesti sogni di fantasie | opprimerci. Ho 
malate sono nutriti da coloro, i quali confes- P.V. o 
sano di non sperare. più che nel disordine. î n 
Credono insomma di mie mandare il mondo meets 
in rovina per poscia rifarselo a loro modo! , n csi 

Se gs l’abbici della storia mo- L ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
derna, se avessero qualche principio di co- nel 1869: 
guizioni delle cose avvenute dal 4815 in qua, i 
se vivessero insomma nel loro secolo, tali N dA . 
sciocchezzo non passerebbero loro per la Parigî 7 Maggio; 


tenute, e sarebbero galantuomini per calcolo, 
se non per sentimento del proprio dovere, 
Non capiscono, che se il nostro edilizio crol- 
lasse, i primi a soggiacere alle suo rovine 
sarchbero essi medesimi; non capiscono che 
ta ribellione ch'essi predicano contro il Re, con- 
tro lo Statato, contro la Legge e contro l'A- 
utorità, farebbe le prime vittime di essi 
medesimi, poichè essi sono la prima autorità 
suggelta ai colpi d'una moltitudine  sbri- 
ghiata? L'Austria, per combattere lo spirito 
nazionale dei Galliziani, aveva già nel 1846 
suscitati i contadini contro le altre classi 
della società Ebbene: tra le prime vittime 
dei contadini medesimi furono i preti. Se i 
preti eccitassero tra di noi, come disse quel 
tristo preto, i sorgali, alla disobbedienza delle 
leggi ed al disprezzo delle autorità, la prima 
autorità e la legse che ne solfrirebbe, sarebbe 
la loro. Avrebbero presto di grazia di met- 
tersi sotto al patrocinio delle leggi e dello 
autorità da essi spregiate ed odiate. Coteste 
autorità interverrebbero a proteggerli, non 
perchè essi lo merilino, ma per il proprio dovere 
di custodire l'ordine e la santità delle leggi. 
Però, è questo caso si è veduto pur troppo 
nel palazzo dell'arcivescovo, le autorità possono 
intervenire talora troppo tardi. Anche Ja Rus- 
sia, per togliere alla Polonia la sua naziona- 
lia. si è servila dei contadini; e colà, non 
soltanto i preti furono le prime vittime, ma 
la religione caltulica venne avversata, venne 
distrutta. Che significa ciò, se non che ai preti 
per primi torna conto di stare colla Nazione, 
di far rispettare Fautorità delle leggi? 

Ma queste buone ragioni che noi diciamo 
adesso non saranno lette da coloro a cni 
teccherebbe di fame loro pro, perchè il su- 
periore lo divieta, e nen passeranno soll'oc- 
chio do' preti malati di colpevole ignoranza 


La malattia dei bachi, della quale m' intrattenvi 
nell’ ultima mia, per farvi cenno dei teotativi che:si. 
ripetono affine di porvi rimedio, tentativi È coi ri- 
sultati si possono vedere alla Eposizione nella sezio- 
ne delle materis primo, ha prodotto per necessaria 
consguenza una grave deficienza nei tessuti, cosìc- 
chè l'industria serica si è vista priva per ‘qualche: 
tempo di pressochè duo terzi della materia prima 
che fe è necessaria per continuare nello sviluppo a: 
cui è giunta. Fu d’uopo quindi di prorredere colla. 
importazione delle sete dalla China, dalla - Persia 0 » 
dal Giappone. Ma i bozzoli di colesti piesi son lun» 
gi dall'avere il pregio di quelli dei bachi italiani. 0: 
francesi. La seta che se no trae non è impiegata che 
per le stoffe leggere è correnti: i bei prodotti di Lio» 
ne edi Saint-Etienne non si ottengono che dalle seto 
italiane e francesi, e in parte dallo siriache. 

Nonostante le condizioni sfavorevoli degli ultimi 
anni, l'esportazione dei tessuti di seta dalla Francia 
nel 5885 salì a 400 milioni di fraochî: 1° importa» 
zione non fa per più di 10 milioni. È certo che 
l’Italia sborsa uGa grossa somma per comperare i 
tessuti francesi, e contribuisce in buona parta a fare. 
quei 400 milioni. E quando si pensa che potrebbe 
a casa propria fare «tessuti eccellenti calla propria 
seto, si domanda quando fo spirito d'associazione, è 
la perseveranza industriale, si sveglieranno cella po- 
nisola che pure un tempo fu maestra nella iodustrio 
e nei commerci. Dia 

Secondo la promesta cho vi feci l'altitma volta, —. 
verga 4 farvi parola d'un'industna. che voi. è. 
di molta importanza, quella delle pelli è dei cui, £ 
prodotti di essa sono classificati nella terza dala det. 
la galleria della matene pene, alla classe 40, Quan 
do vi posseatite ia questa sali sa non fossa l'odare 
acre delle pelli e delle concie, condentite di | 
ro a prio aspetto om esposizione: di oggetti di 
lusso, @ di belle asti, anzichè di materie razze è di 
prima necessità. Voi vedeta infattî della magaiicho 
telrine, dipinte în elmo, con. fili d'on, il tato 
d'un’elezinza singolare, quando pensiate all'aggetto 
a cui servono. Enimo si nostrano disparte com mita 
arte le pellì crude e salate, i manicohinî e ke alt 
le pelli naghersi, semmoscate, concia è diete, de pelo 
liccene, le peogamene, gli articali di imagna e gar <> 
rebitivi, Questi prodorti pan prestatano grandi pini 
gressì dall uliima Esposizione in poi Gh sferni fat 
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7° nora per applicare fa meccanica. alla industela del 
‘ conciapolli, sono statì quari senza risultati, di modo 
cho dopo vani tentativi, il lavoro, eccetto. por "la 
prima preparazione dci cuoì, è fatto in general 
fulto dalla mano dell'uomo. Giò è tanto più gravo 
L’cho tslo iadustria ogni giorno si va estendendo, 
grazio alla consumazione della‘tarno, la qualo si va 
+ facendo sempro più comune. D'altra parto P appli» 
caziono della meccanica renderebbo meno costoso il 
prodotto, 0 ciò sarebbo grandomento ulilo ai consu» 
Imatori i quali puro crescono di numero cgni giore 
no, sicchò la produzione indigena «dello pelli non ba 
stà, 0 so no importano molto dall’ Amuerica del Sud, 
per uo capitato di ceoto milioni di franchi. 

Fra gli espositori di questa classo vi farò men- 
Zione, delta. casa Barrande di Parigi, la qualo pre- 
siniò una collezione di pelli di vitello, concia o tin" 
to, degno di particolare esame. L'uso di siffalti pro- 
dotti ela loro applicazione ai fornimonti, sì va csten- 
dendo.di giorno in giorno. Grazio all'impiego del. 
* l'anilina — cho è ‘la nitrobenzina trattata collo ziaco 
‘© coll'acìlo acetico =, sì ottengono sullo pelli del. 
lo gg di tinte che si prestano per ogni sorta di 
mobili... . ; 

E giacchè acceono all’anilina, lasciato cho vo no 
parli alquanto ostesamente, como di cosa cho inte» 
ressa assaì l'arto della tintoria, * 

Da pochì annì soltanto si usa l'anilina como ma- 
teria tintoria. Essa vien tratta dal carbon fossito; il 
catrame, che rimane dalla sua trasformazione in coke, 
distillato produce ta benzina; da questa, coll acido 
nitrico, si otieno la nitrobenzina (che spesso i pro- 
fumieri: sostituiscono ‘all'olio di mandorlo multo più 
caro );.e dalla nitrobenzina, ‘cal cloruro di calce, sì 
ha l'anilina d'un bel coloro violetto. È 

Il vantaggio chel’ arte tiotoria ritrao dall’ anilina 
è quello d'ottenero nella stampa delle stolfo lo. più 
delicate gradazioni di colorì con quella fusione che per 
luogo tempo si cerod invano di. raggiungere. 

Voi sapete che la ‘stampa dello-stolfo ha in Fran- 
cia, come îndustria,. notevolo importanza. Molte case, 
fra le quali vnno notate specialmeote -Gulefroy e 
. figlio; fratelli Descat, i fratelli Chatamel, Larson= 

pier e Cherestect.. fanno vivore miglivja di operaî 
qua un lavori the produce “oggetti assai - ricercati. 
‘Non sono più ‘dì cent anni dacchò cotesta industria 
venne introdotta’ a ‘Parigi. da un tedesto; ‘0 in que 
sto tratto di tempo, valendosi delle scoperte chimi» 
che 6; meccaniche raggiunse un alto grado ili pro» 
sperità. . Voî vedete: disposti nella classe 45 belle 
««mussoline; ; fowlards, scialli di lana di una rara pù- 
 liezzà ‘dì stampa; alcuni specialmonte, stampati a 
mazzolinì di .liori, superano in bellezza e verità le 
- stampe: sulla seta, Son. queste vispa griseltes cho cì 
«. dascian-sopra gli occhi: ... 0. 

Nella prossima’.mìa.. comincierò a parlarvi della 
parto agricola ‘della Esposizione. So n'è detto malto 
male fino a'‘pochi giorni fa: ma so non è la parte 
migliore, è: tuttavia degna di esamo, A Dillancourt 
siamo ancora indietro: e quanto ai bestiami non so 
so si ‘potrà migliorare. quello che si vede finora, L’e- 

" i mette molli ostacoli. Ve no parlerò ad 
ogoi modo il meglio che potrò. 





| Gli ex emigrati: venzli che spedirono qualche mase 

fà un ageituoso indirizzo di ringraziamento al depu- 
tato Benedetto Caitoli, ricevettero la seguente lettera 
che siamo invitati a pubblicare: |. . 

‘Amiel! dn 

‘Pochi giorni sono, quando accoglieste con spon- 
tanea dimostrazione ‘di.’ affetto e di entusiasmo |° E- 
roe ammirato dal riondo, io pur fui ospitale vostre. 
Jo quella occasione ' di, domestico tripudio, che ha 
scolpito. nell'anima ‘mia: il non fuggevole ricordo di 
uo soara conforto, tentai. invano di esprimervi fa 
mia devozione, perchè la vigoria del sentimento .sde- 
gua le formule — invoca le opere. ; 

“ Vo però che avele interpretato quell’ intimo .con- 
cetto, jo troverete: anche nella frase incompleia, 
che prorompe ora dal cuoro commosso per il vostro 
affetinoso indirizzo il quale, basterebbe a ricompeasa 
quand'anche la vita mia avesse il valore del sagrili- 
cio, neutre non è che adempimento del dovere. 

Na, più che la parola, i vostri nomi evocando il 

passato, sescilano memorie che fa Storia ftaliana re- 

Suna fra lo.sue pagine più belle, incominciando 

ardita 6 continuata protesta delle Provincia Va- 
neta — da quella epopea di martirio, ch'ebbe anche 

il ‘patibolo a tribuna. di apostolato.. lo ricordo poi 

fra le poche, fra lo dolcissime soddisfazioni l'esservi 
stato commilitone nelle battaglio nazionali — l'aver 
tentato di salvaro il vosiro onorato esiglio dalle umi- 
liazioni dell'arbitrio governativo — 6 l’avervi mandi» 
to una parola di conforio nel sublime ardimento 
delle cospirazioni = = © —. 

Fa tutte le mamfestazioni del dovera fuste bene- 

meri della Patria oppressa; l'avote rappresentata 
colla vistù del sacrificio: liberi ora, voi non dimen 
ticato i fratelli percossi dalla  svsutura, Sta bene. 
La cessione di una eletta parte d' Italia, ch'era an- 
che la più formidabilo trincea dello straniero, toglio 
all'intero ordicamiento |’ inciampo delle più arduo 
diflicoltà,, è la minaccia dei maggiori pericoli : ma 
quesso fausto evento, che compiuto in pochi giorni 
realizza l'inuiilo aspirazione di ‘molti secoli, non ba- 
sta «a. dissiparo il rammarico per le recenti offeso 
all'onore della nazione, o per la mutilazione del suo 
dinuo. 4° ! 

L' Austria stenta, cho occupa ancora gli sboc:hi 
delle suo invasioni, «e domina in mare nostro col 
spbito. 01 glio si a a e rì 
l'obbligo della solidarieta colla sue cru lì sa; e 
glio in: quella terra, consacrata pur dal tanilo dei 
mostri, che giacciono là dove son caduti — apostoli 
e soldati, Ma voi;0on dimenticando la questiuno che 
accenna @' così sacri-- diritti, raccomandate intanto i 

+ più mrgoati interessi; cioò do. svolgimento delle îo- 

“lerne riforme, collo quali “consolidendo la libertà «i 

posta . oltenero; anche - l'incremento della prosperità 
piazionale, la completa espansività dello suo forze. 











GIORNALE (i + Mib È 


È rammentato Roma. Se alcuni malgrado l'impica» 
ilo protesta cho di tanta in lnbe satge «dal Nati 
cano a dissiparo le sperante di un’ assunta concilia» 
zione, . fintasticano ancora di Urattativo cal Gorerno 
Pontificio — nol forece speriamo clio i Mamani non 
tanderanno troppo al sestitaite all'Italia ta cspitale, 
che fa diplomazia So contendo. Ma îl papato crolletà 
ancho sotto i colpi delta idee, so Fistruziane diffusa 
dapporta o gli toreà il sutido fondamento del pre 
giudizio. — Combaltiamo adanque senti UWasigera ; 
fa verità nua si arretedo, Milita modesto, ma deli: 
ferato del davero, nun invaca armistigi contra | ere 
rores o ritraggo dalla vostra affettova parata Va forza 
moralo di un iocoraggimento par lo lotto che su 
vrastano. 

Vi ringrazio con tutta l'anima 0 Vi prego di con 
siderarmi sompro amico vostro devoto © ricono» 
scento. 

BENEDETTO CAROLI 





La Perseceranza dà i seguenti ragguagli sul cuo- 
vo fucite chie sarebiba adottato por li nostra fanteria, 
La commissione ha fissato fo sue ideo sul mod 
di riduzione, tecnicamente od economicamente più 
acconcio, dell'attuale fucile di fanteria, Essa elba 
naturalmente di mira, nelle suo ricerche, il fucile ad 
ago prussiano, è ne adottò Îl principio Roditicando» 
ne però necessariamento l'applicazione. Ricorso poi 
ad una cartuccia, nella cui parte posteriore pare che 
sia felicomente impiegato, a mò di otturatore, un ci- 
lindretto ci caoutchouc. I! fucile così ridotto fa pro- 
vato, giornì sono, alla presenta del priacipe Umberto, 
e so no ottennero 14 buoni spari in dus miauti. 
Non ricordiamo con essitezza la spesa di riduzione, 
ma essa è cerlamento piccola, e permetterà al Go- 
verno di rifare nell'anno l'armimento della nostra 
faoteria, cssondo prossitma a cominciarsi pei bersi 

glieri la riduzione fissata. È 





DIMOSTRAZIONE A TRIESTE. 
Nestra corrispondenza 


Trieste 13 Maggio. 


Anche Trieste sì può dire che ha fatto il sa0 
plebiscito, seaza che gli agenti del gorerno straniero, 
cominciando dal luogotenente barone Eduando de Bach 
fino all'ultimo poliziotto, abbiano avuto il più piccato 
sentore della grade dimostrazione che sì preparava. 

Fino dalle prime ora di icri, domenica, luogo l’Ac- 
quedoito € fino sf boschetto dintorno alla Birreria 
Nuova i muri erano tapezzati di biglietti che porta 
vano a stampa le seguenti parole. 

VOGLIAMO L'ITALIA UNA 
CON VITTORIO EMANURLE NOSTRO RE 
VIVA L’ITALIA 
VIVA GARIBALDI 


' Gli alberi crano anch'essi coperti di Liglietti con- 
similî.e per giunta quasi tutti erano ornati di bin- 
diere ‘nazionali che spiegavano al sole i loro splen- 
didi colori. 1 . 

La gento — uo buor miglizio e passa di persone 
accorsa alla Birreria Nuova, dimostrava il proprio con- 
tento per questa dimostrazione improrsisata e _pure 
così imponente con sguardi e sornisi significativi 
strette di mano, date e ricevute con effusione, como 
ta fratelli che languono sotto lo stesso giogo e che 
ua bel giorno vedono spuntare va raggio inalieso 
di spercoza, Ci fu anche qualche grido di esuitanza 
e dì gioia, invano repressi dal  limore degli sbirri 
borghesi e militari che si aggiravano fra la folla 

. come branco di segugi sguinzagliati alla caccia. 

AI Giardino pubblico, seconda ediziane dello stesso 
spettacolo. 1 cartelli erano profusi su per le preti 
e sparsi lungo i viali, insieme a proclimi che, vi 

ranlisco, non averano it visto dell’ I. R.censura; e 
gli alberi che adoraano quel vago ritrovo erano lar 
gomenti adorni di bandiere italiane. — 

Non potetò immaginarti lo scompiglio, l'affacen» 
darsi, il correre dei nostri poliziotti. Per ripetere la 
frase, un poco modificata, adoperata dal Manzoni a 
proposito di don Abbondio, chi non ha visto la Por 
lizia austriaca jori a Trieste bon sa cos: sia impiccio, 
stupore e confusione. 

Bisogna ben dire ch'essa ha perduta 1a bussola 
se, smosso la sue. tradizionali tendenze ad ammi 
nettaro galantuomini sospetti di male intenzioni, n00 
ha operato nessun arresto, almeno finora. 

Ciò tuttavia non significa ch'essa non pensi 2 
porre: le mani su qualcheduno, il primo che capiti, 
tao da darsi uno sfogo non affatto innocente e da 
vendicarsi un po’ della bile che la consum» dinnao- 
zi a spettacoli così poco edilicanti dal puuto di si 
sta dell'imperialo regio Guverno. lo mi aspetto di 


sentire d'ora in ora che essa si è dato questo pic» © 


forse di qualche indivi. 


colo divertimonto, a spese 
bella 


duo che non ha preso la menos parto alfa 
e grandiosa dimostrazione. x 

_ Ma ua porto di questa era riserbata pel poms- 
riggio. * 

Stio ora 8 6 10 minuti, cosa affatto nuora a Trie» 
sie e che ha messo in un insolito allarme le auto» 
rità governative ‘o poliziescho, un grosso pe 
scopp.ò cori grande fracasso presso l° abitazione del- 
l'avvocato Scrinzi, noto austriscante, mandandone in 
frantumi quasi tutto la invetriate. . 

Questo episodio finì col rendere completo il buon 
uaiore dei ciuiadini, che da qualche tempo desidera» 
vano di vedero onorato di alcufa fragorosa ovazio- 
no il bravo @ degao avrocato, una delle colonne del 
VAulfria a Trieste. 

La Polizia montò viemaggiormente"in furare, e per 
tutta Ja sera, fungo la atrada 10 cui trovasi l' abita» 
ziono ‘del sullodato giureconsulto, le faccio ancigno 0 
arrorellsto di que' buoni miesseri si seguivano con 
cuna frequenza -che testimoniara tutto lo telo da cui 
erano animati por la causa dell'ordine pudblico. 


Questa è l'esposizione esalta © fndrio di quinto 
è avrennlo nella nasci ciutò. 

Tuniciato puro che tentimo di allenano l'impare 
Lunga dli questo fato eloquente. 

Rua è qualo va lo racco: © smebbo su- 
perttue il cammentarlo. 

Dermeltotemi sulo che, prizsa di chiudete questi 
mia dettera, rivoli sin parola di dada alla bone 
uncrita Assochizione frieslino intriome d'azione 0 ri 
scatto che, sfidando pericoli e dilicalà, adringio car 
fiuto coraggio Îl mandato chio de lunno conferito tu 
Citamente + suvi concittadini, 

Lao ai generosi che, setlo In cenere delli stra» 
nicra dominazione, mantengano viva la sciutilla del 
patriottismo è alimenteno im uni a: firma vividi 
catrico della speranza È 

P.S. Riapro la lettera per comunicani che du. 
ranto la riotto decorso, dlle one 3 4,2 alle 6, la Poli 
zia fece una minuta penpnsizione in casa del signor 
L. 1. Ad onts che la perquisizione fosso riuscita af 
fatto frustranca è che non avesseno Unovato niente di 
sospetto, il signor L. C. fu condotto, in mezzo allo 
Guardie, all Ulicio di Polizia, ove fu trattenuto fino 
al mezzegiorno. Ora egli si truva a piede libero in 
attesa forso di un gindizio .... impossibile. 


———oitfpoen. 


ATALEA 


Firenze. l'anticipprione dei honchieri sui 
beni ecclesiastici venne assunta per metà dal signor 
di Rottischill e dal credito focdnrio di Parigi. 

Quaoto all'altra med durano tuttora le trattative. 

Paro cho uoa parte si voglia asciare al pacse, in- 
teressanilo la banca nazionie ed il credito mubiliano 
italiano, Dicesi anche che una parte sia concessa al 
Laogrand-Dumonceau. (Diritto). 


Moma. Scrivono da Roma al Carriere Mtaliano: 

Lo nostre autorità polibche sono in gran. dissidio 
col gabinetto dì Parigi per l'affare dell'arresto dei 
tre famigerati briganti. 

Ho da buona fonte che Moustier rispose ad Aa. 
tonelli che so ta Francia sapera cho trattavasi di 
questa canaglia avrebbe ricasto ricisamento il per 
messo del loro trasfenmento in Algeri. 

E in ciò il gabinetto francese ha ragione, perchà 
sì sorprese nella sua buona fede, tacendo che i tre 
erano una vera razza di brigoati. 

— Scrivono all’Opinione» Nell’ esercito pontificio 
sì va sviluppando il suo germe di dissoluzione. 
gendirmi non hanno a far altro che dare la caccia 
ai disertori zuavi e antibuisni. Uo mese fa questi 
non sapevano sopportarsi, essendo gli uni imperiali, 
gli altri legittiisti Ora fanno comunela per trovar 
modo di sviguarsela. 

La ex-regina maglie di Francesco TE di Napoli, si è 
imbarcata per Marsizlia sopra una fregata spagavola, 
che stavi ancorata nelle acque di Civitavecchia. Essa 
è partita coi principi di Bavier». Da Marsiglia si re- 
cherà nella Svizzera presso Îs sorella; la contessa 
di Trapani, Si dubita assai che essa possa tornare 
a Roma, perchè ogoi giorao va consumindosi pel 
mole che soffre. 

Trentino. Leggesi nella Gazz. di Trento: Ab- 
biamo da fonte sicura che fra breve seguirà l'aper 
tura della ferrovia Balzano-Innsbrak, destinata a mel- 
terci finalmente în diretta comunicazione col cuore 
della Germania. Possiamo inoltre affermare che già 
nel prossimo mese di giugno, la prima locomotiva 
valicherà le vette del Brenner e percurrerà la val- 
Jata dell'Eîsack 6 del Silt. 


— Nello stesso giornale leggiamo : 

A quanto vuole avere rilevato Ja Volks u, Schitzen 
Zeit., il Governo avrebbe stabilito d'iatrodurre ane 
che nel Tirolo italiano l'istituto della difesa. del 
paese. Verrebbero formate 13 compagnie di bersa- 
glieri, comandate di ulfîziali militari. Assicurasi che 
l'attivazione dipenda unicamente  dall'adesione del- 
l’Autor.ti superiore per fa difesa del paese. 


Teleste. È già noto che al sig. Feliciano Co. 
stanzo, viceconsole svedese a Pirano, era stata fatta 
una perquisizione, perchè lo si sospettava di essere 
io relazioni compromettenti col Governo italiano. 
Adesso, sebbene tra 1° Austria e l'Italia vi sia paco 
ed amicizia eterna , sebbene la perquisizione sia sta- 
ta senza effetto, apprendiamo che il console svedese 
a Trieste ha tolto I’ uflicio ai Costanza, per ordine 
del suo Governo, în base a rapporti di Vienna. 





at 0 


ECSTERO 


- Austria. L'i.r. comitato del genio incomin- 
ciò le comomisurazioni per la costrazione delle opere 
fortificatorie e deî fortilizi intorno a Vienmi. Diet 
fe lince già. tracciate fa fortificazioni sul monte Lia 
comprenderanno un semicerchio e domineranno le 
pianuro verso Sommeriug e Schwechat. Un altro 
forte verrà costraîto alla difesa di quel monte pres 
so Inzersdorf è Rotimensiedel, Questi forti saranno 
naîli con altre opere fortificatorie. Fatro fa settime» 
na saranno lermiaste le misurazioni, e verrà poi to» 
so dato rag» ai lavori. 


Franola. Strivano di Parigi all'indep. Delge. 
A 3 gg d'un diverbio tra i ministri Rouher 
e Niel, narrasi che il primo insistesso presso il wi 
nistro della guerra per far cessano gli apparecchi 
Lellicosi, che potevano compromettere l'esito della 


conferenza, TL tasresciallo Niel' vi si rifiutò Forint. 
iate tassirando Purgenza di mettevo ba Feanin in 
grido di far franto ad ogni contiazenta. I cune 
scialle Nist avrotiba detto al suo collegi clio nea #0. 
Teva esporsi a rapprescatate in Fragai li purte che 
totcò ia ftalla all'amiraglio Uersino. 





A Vivana 8 gorsuai cho ba confercuze 4nrà se: 
guiti davvicino «di no congresi o si crede che in 
secastane della gita a Darigi di poroceln sovrani, Nu 
palcons LL atndet il unito di far cosmo Bs picio 
proche dilfidenze o procurerà di gittu le basi d'un 
accendo curofito. 5 


RPresmnta. Des a Berhino che il como fin 
smi avrebibio avuto una conferenza col ministro 
americano, ella qualo soreblio sita negoziata ln 
signi di alcuno fregato americano alla Prussia Cho 
si possi all'anveniro? 


Enghiliterva, L'Owl di Londra dico aver 
motivo di creders chu il ministero, in vista dell'ope 
puosiziono di cui. sono sninacciali 1 dille relativi alla 
proprietà fondiaria iu Irlanda, abbia: risolto di rie 
piratei» 


Mussla, Nell'osorcito russo i soldati in conge- 
do dei reggimenti appartenenti allo” provincio dell’ 
ovest o del suduvest hanno raggiunto i foro corpi 
Nun si accordano più altri congedi, E soldali stessi 
non no domarilano più, preocenpati dell'idea di una 
guerra colla Turchia o colla Francia. A_ Pietroburgo 
si è fondata una associazione per l'assistenza dei fe- 
riti in gueres, è l'imperatrice ne lia assunto il pi 
trunato, 

E in un carteggio da Varsavia leggiamo: 

Gaudi masse di troppo sono ora concentrato in 
pieno assetto di campagna. Il generato Cleburkoff, 
che ispezionò ls trappe stazionate io Polonia, in un 
banchetto dato all'uflicialità di tuttè Jo armi, portò 
uo toast alle prossimo battaglie, e ai successi del- 
l'armata russa, LI silenzio de: fogli russi e polacchi 
su cotesti immensi apparecchi guerreschi, uon è che 

Peffento dei severi divieti della polizia. 

I 


America. Paro che i'acquisto dell'America 
russi abbia stuzzicato l'appetito della grande repub» 
blica, poichè si parla già di nunvo amnessioni, che 
sarelibero ta California ineridionale, Ja Cotorafia in- 
gleso e l'America ingloso ‘all'ovest del. Mussissipi. 
Riguardo a queste uluae il signor Seward avrebb: 
già fatto proposte a lord Stanley, e per la prima si 
riserva di avviare trattalivo con Jusrez appena sia 
terminata fa guerra civile net Messico, e partito 
l'imperatore Massimiliano. 


— 3% 


Grecia. Alla Gazzetta di Toriun scrivono: 

«[ preparativi della Grecia par porsi in grado di 
parare ad ogoi evestualità continuano con grande 
energia; e Verranuo spinti auche più attivamente, 49 
è vera la voce cursa che Fawl Pascià abbia inviato 
al goverao ellenico una nota categorica che potrebbe 
considerarsi quasi come un ultimatum. Si aggiunge 
che quando questa nola gli venne presentata, il pre» 
silente del Consiglio abbia risposto all’ambasciatore 
turco che se la Grecia diplomatica era delle, la 
Grecia naturale era abbastanza potente per far fronte 
ad ogui evenicaza» 


Belgio. il governo del Belgio s'cccupa della 
formazione di duo campi a Beveralo ed a Gembluux 
ove verrebbero riuniti da 20 a 30 mila uomi per 
gli esercizi militari. HM secondo di questi ha qual 
cho importanza dl punto di vista strateg co, perchè 
domina il confluente della Satabra c della Mosa. Si 
dite anco principio alla costruzione di trincee sulla 
riva sinistra della Schelda ed all'ingrandimevto delle 
fortilicazioni di Namur. i 


Messico. Notizio i Nuora-York confermano 
che Puebla fu presa d'assalto. Gli imperiatisti han 
no perduto 1000 uomini; e Porfirio Diaz, 2000. 
Dopo la capitolazione, Disc feco fucilare ua gran 
nwnero di ulliciali prigionieri, Marquez, che aveva 
tento di getbrai nelia piazza, fu sconfitto. 

Second le medesimo notizie, l'imperatoro Massi» 
miliano trovasi ancora a Queretaro. Le vappe im 
periali mancino di tutto. Chiuso fa una piccola 
parte di quella ciltà non possouo seppelliro tampoco 
i loro morti. i 

Notizie da un'altra fonts al contrario, riferiscono 
che Massimilivio sia di ritorno a Messico, 0 cha 
Marquez inovisi iu viaggio per rinforzara la guarni= 
gione di Vera Cruz, 6 riprendere Puebla. 

Canales si dichiarò per Ortega contro Juarez a 
Tanpico. D 

A Puelda, Diaz foca giustiziare sei generali 0 sei 
ulîenti, sutto l'imputazione d'aver fucilati prigionieri 
repubblicani, 


+ meter decina 


CRONACA URBARA E PROVINCIALE 
FATTE VARII 


î B'UMIeio pentale di comunica la isguente: 
Nel N 102 del di Let pregato giornale io dala 

4.0 cor. feggesi un articolo, Linmata « Malo famo 
bienasî» cam cu prendendo questi argomento da 
una lettera criginsoa di Adana a iui dinetta, © TAC 
comuduta d' Ufiizio perchè supposta contennoa wa 
fori, critica non saio al sistema della Anmagiaisina» 
Rione italiaaa, ana fa dei purangoni com alinea estene 
Atumutaisirazioni che risguindai da quindiimglia lato 
sanedibera insuasi stenta. 

{6 sistenza Di coutnillo, io un moda © iu sn al- 
tra, per le lettere impostate pelle cnarila © sup. 
paste contenere valori, a0n è esrlusino all asmanlai» 



















































































































giano italiana, mira di niecensità è camuno al ogni 
grazione: puetale, giacchè pur wappo ovane 
na quando Chi, per ignoranza 0 pier altri tontivi, 
a gapertluo lo accennare, trascura di sottaparro 
gensozza della raccomandazione tettera siffatto, 
qustali è, che, per esempio, mentre in Francia 
rata colpito di I non minore. di 30 liro 
Lippo finette netto Cassetta comuni lettera con 
aa, 30 Pioli ioveco s4 ha il principio di semplie 
raccomandario  d' Ufficio, sopracaricatololo 
seguente assi € varia secondo il peso € 
a caicala dei francabdli  appostivi, 0 questo 
acilia è consenta dall'art, 22 del Rogalamento 
rosato COM IL Decreto 20 settemben 1802, per 
‘cuzione della legge 5 Maggio 4802, allo scopo 
'aopedire con ciò cho su messo è rejcataglio lo 
geo ta buona fede degli Impieguti del tiurerno, 
Put accadrebbe se si dasciassero circolure oggetti di 
ilane senza alerema garanzia nel mezzo dì spedizione, 
quiadi pur senza garanzia consegnati, ande mai po» 
idibo fegalincato provarsene Ti consegna: stessi 
Nol casa concreto del Guardirrasi poi, e che si 
pete per mascuna da tati, la lettera Ron fu nd 
Nietala nÒ esaminata, ua per precauzione racce» 
andata, perchè dai segni esterno (essemto stola 
indizionata mei mudi è coi suggelli precisi como è 
ivscritto per de lettere che raccomandansi) si sup. 
nera contenere valori, e rl impiegati di questo 
"nizio sì limitarono a picanestero che non no cons 
Loera, dopo aperto dallo stesso destinatario la lete 
ira medesima. 
Dapo ciò senza invocare l'articolo di legge, confido 
ne VS. MMustrissima vorrà favorire di dar pabbli. 
i alla presente in uno prossinto  numora del suo 
snale, valendo a servire di visposta al sig. Game 
Lerasi mon trato, come ad informare il pubblico sui 
ip cho informano | Ammmistrazione - postalo 
na, cio di tutelare gl interessi di tutti fino 
La scrupolo, 
Con distinta stima c considerazione. 
Per il Direttoro assente 
Fuancisco Manuoni, 
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Avviso scolastico 


I libri finora suggeriti dai siguori professori del 
parso dî fezioni libere, per serviro di aiuto a pre- 
prarsi agli esami magistrali, giusta l'aveiso 9 aprile 
ESO7, sono i seguenti: 
Scaria — Manuale del moestro di 4.1 Classe 
» » . 2a » 
» Cento Racconti di Storia Sacra 
» Libre del Popolo 
Schiupparelli— Manuale di Geografia Fisica 1,9 anno 
si . » a 20ann0 
La Farina = Storia d'Italia, raccontata ai giova» 
tetti, 
Nuova grammatica elementare dello linxgoa italiana, 
compilata sulle traccie di Frauscini è Mussari. 
Lessona — Primi elementi di scienze tisiche e 
naturali. 
Thoga — Racconti popolari, 
Allisio — Elementi di fisica. 
Sercentì — Competulio di 
Senmercille — Geograti 
Regnitalt —— Et 
Roscia — Nozioni di aritmetica di 
trico decimale e di geometria per lo classi 2a da 4.0. 
Udine, 30 maggio 1807. 
L'Inpettore scolastico provinciale 
G. L. Peak. 


Sl < Veneto cattolico » comincia a pub- 
Biscare i nomi delle pie persono della nostra pro- 
vincia fe quali contribuiscono all’ obolo di S. Pietro 
sotto forma di elferta pel Centenario dell’Apostolo. 
Mal pregevole periodico dà la preferenza alle of- 
ferte che gli pervennera della fasigne Collegiata di 
Ciubile. Speriamo che. seguiterà con. sollecitudine 
a pubblicare i nomi di totti i devoti contribuenti 
della Diocesi: e noi li riprodurrenio per mostrare 
ai calunntatori che fa vera pietà non è norta an- 
6419 ne' petti (riola per convincere i piagnoni 
che le candizioni del prese non sono poi tanto mi- 
sere quanto essi vanno lementardo; ed inline per 
ammare i buoni cittadini a promuovero  Danche del 
puzalo, Società di mutuo soccorso, Casse di rispar- 
mia, Scuole serali è festive, ed altrettali istituzioni, 
che nen mancheranno certo dell’ appoggio dello sud- 
dette caritaterali persone le, quali, primo di mandare 
denaro a ftema, hanno senza dulilio pensato 2i bi- 
sogni del qnese, e non si riliuterauno mai dal sog- 
cntnerì, qualora se no presenti foro l'occasione. 
Ecco dl primo elenco, compendisto per amoro di 
aesità : 
i monsignori Gortani, D' Oclindì, Vidoni, Bassk- 
della, Cotzutti; 
i sicendoti Candonti, Tomadini, Perini, Paciani, 
Melclror, Moto, Tonini; 
iI cluerico Cadizio; 
un nontala; 
i chierichetti delli Insizne ; 
le signore Fantioî Metilde, Pozzo Maria; 
Una signora e sua serva; 
diversi invominiti — 
per la complessiva somma di lire it. 83.51, 
Sottoscrizione pel bus di Pietro Zorutti, 
puta fasano, dla comuelterei allo scultore udinese 
Antonto Mariguani è ili donarsi +1 Musco civico. 
(Continmacione, vedi N. ant.) 
Braida dot. Carlo it. lire 5 
De Prato dott. Rutuaw sindaco 
di Rigobilo » $ 
Batbstella Giovanni » 2.50 
I Arvtiere giornale pel popolo. Il num. 19 
conviene de seguenti materie: Gronachelta. politica 
{F. l'agavim) — Pucere del lavoro è diritta al lavo» 
ro (€. Giuss L' Esposizione di l'urigi, Lo — 
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G'ESALE DI UDINE 








{L, Gondry, 





Mastro fyuazio munatore, 


oretta, 
e Notizie trenieha — Cine) loculi s Astituto dilarme: <d: 


nico — Scugla festiva pro de donne, 


Lo neultere Vincenzo Luerard!, 
attento all'Esposizione di Parigi nno dei secondi 
pretoli. Siamo dicti ele af trisufa dell'arto italiana 
alibia per ti guica comribuilo gaclie va no.t10 0010» 
provinciale. 






Ca Io cd ua Ministro. Leggiamo nella 
Gazzetta d Italia il seguente savdiuto, 

Cho cosi rispotidenesin, è ettore, ad un ite cho 
di stato sempre alli testa del movistento nazionale 
dell proprio prese ed dl quali, a vai, sto sinistro 
costituzionale è re-ponsatate, orli udirvi faro afcuno 
propaste d'ecanamis radicali o che Io toccavano al 
vivo, domsmbasse di punto in lsanco; 

— È egli vera che voi siete repubblicano? 

Fo non so quel chie voi, è lettore, rispanduneste ; 
so che, almena così corno vece, un ministro di val 
guisa interpellato, si contentò di e:spumlere, int 
tagindo ; 

— E vai, Maestà? 

La Maestà sorrise 0 fu conquis. 


Pr) 


BBizzaerie. Le siguore porigino non si ie 
posticciano giò d viso di bixnceo e di minio; la pol- 
vere di riso, il biznco di perle furono sbanditi dalla 
fol furono surrogati da 
un più 0 meno bruno. Da 
pallide che crai a sono diventate brouzi. 
tie, e passomizliane sile Tondixno, AU Basco di Beu- 
logne, ai Campi Eli, al Gordino centrato del je 
azzo del Campo Marle, convegui in voga oggiziorno, 
non si vedono che fecie sinzefari, che farebiem 
credere Parisi invaso dai peruvisni e dri messicani. 
È un cornovate di nuovo genere pel quate si deve 
esser grati all Esposizione del 13807. — Oh le donne! 
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— Consiglio Superiore Interna. 
zionate dell'Esposizione di Parigi nella sua see 
duta del 3 corrente incominciò a decretare fe meda. 
glie-di premio agli espositori del Granpo 3. come 
quello che aveva in ordine le proprie proposte. 

Ottennero i premio dela medigha di argento î 
seguenti espositori italiani : 

Salviati cav. Antonio. — Vetraria. 

Giusti vav. Pietro. — [ntagli in avorio. 

Anneni e Brambilla, — Tar-ie. 

Galli Giuseppe. — Tele incerate. 

a Betti Francesco e Compagno — Tavole in pietre 
nre. 

Ginori match. Lorenzo. — Porcellane. 

Capi cav. Clemente. — Fusioni in bronzo. 

Gargiulo Luifi. — ti di radici di olîvo (Sor- 
reato). 

La R. Ninifettora della pietre dure di Firenza 
fo elassato per la medoglia d' oro e dichiarata fuori 
di concorso ai termini della deliberazione presa in 
proposito del Consiglio stesso. 
























CORRIERE DEL MATTINO 


Firenze, 13 10333 0- 


di molti fra gli uvmini di Stato fa si 
politiche scarseggiano più del con 


L'ass 
che le nu 
sueto. 

Le congratulazioni pel piam finaaziario del Fer 
rara continuano a giungere da tutte le porti ed an- 
che alcuve potenze inediante È foro rappresentanti, 
ci honno mandato i loro miraltegri pel prossima. re 
stanro delle nostre nze. Resta che il Ferrara 
continui come ha «ominciato ; ciut, intendiamoci bere, 
che contnai nen gia con delle porole — che sono 
soltanto dapprincipio applaudito — ma con dvi fatti 
eloquenti che lo sarebbero sempre. 

Oggi dev'essere presentata at Parlamento nen solo 
la canvenziane finanziaria collegato sila alienazione 
dei beni tostici, ma benanco tutti i progetti 
di legge € tplati nel programma finanziario del 
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Come vi ho già riferito il Re ed i minstri sono 
aspettati domani a Fi + Si conferma che dojo 
il matrimonio del duca d'Aosta, S. M. si recherà 3 
Parigi, ove andranno pure il duca d'Aosta ela sua 









È sposi. 


Lettere che ricevo da Pslermo mi assicarano che 
i torbidi scoppiati fra li scolaresca di quello città a 
cagione delle tasso: scolastiche, sano cessati, averla 
quei giovani capito che i tumulti comlucono a niente 
di Imono, 

È domani che parte: alla volta delli Sicilia bi 
Commissione d'inchiesta nominsa dalls Camera per 
riconoscere è riferirà lo stato dell'isola. 

Itelativamente ai briganti fatti cattorare a Marsiglia 
per cura del console italiano ho a dirsi bo noliza 
cho qui corre la voce chie ci abbiano ad essere ne 
fintati dalla Francia, a cagione degli obblighi assunti 
dal sigoor Sartiger col Governo pontificio di interna» 
re quei briganti nella Algeria. 

Sccome non mancano i novellieri di dire che il 
viaggio di Minghetti a Parigi ha juno scopo politico, 
così stimo opportuno assicurarvi che | es-miniziro 
s'è recato in quella cità unicamente per assistere 
alle debiberazioni del giurì iaternazionale di cui egli 
fa parieo È : 

A proposito del giurì internazionale, saprete giù 
che un gran premio fu proposto at prof Brunetti di 
Padova per le ste preparazioni anatomiche e che 
veuno conferita la medaglia d' oro al signor Castella 
niî dì Ruma ger le minuterie, ai Comitati riuniti di 
Firenze o Milano pei succersì ai feriti, alla Camera 
di commercio «di Torino par te stoffe di seta delle 
manifatture di quella città e al P. Secchî per il Me 
dercagrafo. 

Per oggi, anche se mi spremesto come un limone, 
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(avo sarsî în caso di darvi altro sego di potidle. 


Quosta lettera mingheelina può proprio dire che in 
fatto di novità Poltiche porta sulle one LA 


Leggiino uel « Corriere italiano e: 

Ci viene assicurato che alcuni fra gli uomini che 
si pra non iropipo fivonencli 31 presento 
galinetto, dipo tdita Pesposiziano dell''anonerzio 
Ferri, vollero nendimeno rallegrarseno com lui, € 
prossitterali dl loro appoggio per far trionfano il suo 
piano finanziario. 

ae 


E più setto: 
Fra lo congratulazioni giunte sl governo per la 
buono speranzo fatte concepire di un probalile £ 
firossimo ristauro dello nosine finanze dicesi che se 
ne debbano anche annoverare alcons di rappresca» 
tanti estero potenze amiche. 
ur 
Leggesi nell'e fralie »: 
Chiusa fa Conferenza il gorerno inglese deporei 
sul banco del parlamento tutte le note scambiute. * 
A quanto diresi, questa pabblizazione sarà del più 
alto interesso, e potrà gettare quriche luca sugli av- 
venimenti imprevisti compiutisi testi. % 
Crediamo sipere che il governo itliano seguirà 
que csemjito, è presenterà puro agli ullici delle 
ue camere fa corrispondenea diplornatica. 





Non si sa perchè, come, se cel consenso, od in- 
sciente il governo pontificio, ta i fatto è che dal 
porto di Civitavecchia sono portili tatti è tegoi da 
guerra che le diverse nazioni vi avevano ioviato fin 
dall'epoca della partenza «dell’aransto ‘francese. 


Nelle notizie dd Italia del giornale PeEtendard» 
(che certamente non pio essere considerato come 
astito al Governo pontilicio) trosianio una cotrispot= 
denza che racconta come il brigante Busco, giuica» 
to da una commissione a Frosinone, hi formalmen- 
te contestato ai suoi gitalici il diritto di condannare 
fo, poichò tutto cò che avea fauo lo fu per servi. 
zio del Governo del popo, con passsporti e ordini 
formali dai a lui dal minisito delle armi: «+ ma 
(agsiunge il corrispondente) all'insaputa del Santo 
Padre a. 





o 





S. M. il Re doveva partins oggi per Firenze. An- 
che il principe Amedeo liscia Venezia per recarsi 
a Torino. 








Felegrafia privata. ‘ 
AGENZIA > TEFANI 
Firenze, 14 maggio. 
008 DEI DEPUTATI 
Tornata del AL maggio. 


Cani 





È preseutato il progetto di no appannag- 
gio di 400 mila lire pel principe Amedeo. 

Fu preso in considerazione il progetto per 
le pensioni alle vedove ed ai figli egli uffi. 
ciali morti nell'ultima guerra, ammogliati seoza 
autorizzazione. 

Segue la relazione sulle petizioni. 

Elezioni Guastalia, ball. fra Righetti (259) e 
Scola (178). Montecchio, !Inli. fra Canti (78) e 
Fiostri (73). Magle, eletto Qunciatichi. Campi, elelto 
Carbonelli. Peiralia Soprina, eletto Deodoti. Serra sli 
fstco, eletto Emiliuni Giudici. Spilimbergo eletto 
Squdri. Rocca Sn Cascio, eletto Monzani, 

Parigi, 13. Corpo Legistativo. Muustier fa lo 
seguenti comunicazioni : 

Siznori! La Conferenza di Londra ha terminato i 
sqai lavori e soltescrisse il giorno LE il trattato che 
stabilisce in imonicra definitiva la situazione in 
ternazionale del Lussemburgo. Il governo francese 
erisi da lungo tempo preoccupato dello stato d° in- 
decisione in cui trovarasi uma vertenza così impor 
tante per la sicurezza delle nostre Luntiere è che 
a questa sicurezza dello nostre frontiere fosse prove 
veduto mediante lo riunione alla Francia con quale 
siasi combiniziona. fl punto capitale per noi era 
che la Prussia n-Iie more condizioni io cui trova- 
vasi per gli ultimi avvenimenti d'Europa uoa cone 
servasso af di là dei sui limiti, senza alcan diritto 
internazionale, un posto militare che costituiva in 
faccia a noi una posizione eminentemente offensiva. 
Eravamo antorizzati a sperare che lo nostre relazio. 
ni amichevoli con il gabinetto di Berlino, avrebbero 
preparato shoe scioglimento favorevale, poichè fu 




















sempre nostra intenzione di rispettare le giuste su 


scettività della Prussia, e di ammettere nella que. 
stione che avera uno carattere curopea, ua esame 
telo dei trattati, riconuscendo gli interessi. dello 
grandì Potenze. Cì simo affrettati, inediante una 
confarmo dichiarazione, sd allontanate agui causa di 
conflitto, 0 fe potenze intavalsrono lo trattative pro 
paraterie, alle quali atbizmo evitata d'immischiarci 
per un giusto sentimento di riserva e di mollerazia» 
ne. AUtutto le quistiani rispandemmo che avremmo 
atcettato cgni scioglimento compatibile colla nostra 
sicurezza e colla nostra dignità che è gabinetti ci a- 
sessero proposto come alta a consolidare la pace 
al Eoropa, Non saprernma dire abbastanza come lo 
te potenze alibiana mostrata ano spirito d'imporzis» 
fi e un desiderio sincera di percenire ad un equa 
e onorevole accamedamenta. Dopa lo scambio delle 
estifiche il governo pubbticherà dl testa del trattato 
di cuî fe principati disposizioni sano le eeguenti: 

N preambito «el trattato dice che il no d'Ohnd: 
como granduca del Lussemburgo, considerando che 
ta situazione del granducato era mutata per lo scio» 
glimento dei sinceli cha la siunicamo all'antica cons 
feterazione germanico, invitò ì sonrani dl Austria, 
del Belgio, della Franci, dell'Iaghitterra, della Pra 





sia 0 sella ttassa, a riuniro 1 loro rapprescatigii a 
Londra cudo cancertaro can i plenipotenziaa] del 
ro:-granduca degli icapogai alli a mootenere Da pico. 
Questi sovrani accettato l'invito, decisera di comi: 
epondero al desiderio del ro d' Haha di portevipura 
aura deliberazione destinata ail sssicuranà il ss0te» 
nitonto della poi geueralo; N re-granduca dichiard 
di mantenero.i vincoli del granducato colli cas-di _ 
Nassnu. Questa dichiarazione fu scpeltaa e ne fa: 
reso alto. II granducato fu dichiarato neutro sotto 
a garanzia collottiva dello potonzo firmatarie, eosete 
tuato il Belgio che ò già stato nautraliczato. Fu cone 
venuto puro cho il. Lussemburgo cesserà di cuere 
fottilicato, N ro riservasi di mantenere nel granducato 
de truppa necessario por il mantenimento deli’ ordi= 
ne, 0 il no di Prussia dichiarò in conseguenza che. 
fe suo truppa riceseraino-1' ordino di sgurabrare la: 
piscza appena scambiato Jo: ratifiche. Incomincierà a. 
ritirare l'artiglieria 6 lo inunizioni. cotro breve tere 
mine, rioranendovi soltanto lo: truppa indispensabili * 
per rendere sicura la spedizione del materiale: Ire, 
grsmiuca impegoossi a prendere lo misure necessìe | : 
rie ondo convertire «fa piazza in ciuà aperta collo - ; 
dewofiziani che crederà: sullcienti a soddisfare lo 
potenze. Questi lavori: ‘comincieranno dopo il ritiro 
dello troppe, 0 saranno effettuati avendo riguardo:agli 
interessi degli abitagti, - - .-- - - ce 

Lo ratifiche siranno scambiato al più presto fra 
quattro settimane. -Il ‘trattato corrisponde’ pieoamene : 
te alta vedute del.gorerno francese "e. fa cessaro.una 
situazione creata contro di noi in tristi giuroi e mau: 
tenuta da 50 anoi, Da alla* nostra frontiera del 
nord una girsuzia di un nuuvo,stilo neutro, assicue 
ra sl ro-granduca Pintera, indipendenza e sopprime 
nion solo fa causa del conflitto imminente, ma' da 
muovi pegni per rsfforzaro ì buoni rapporti e la ‘pa 
curopia. Il'gaverno devò corgratularsi di avere .ot 
tenuto questi risultati (0 constatare quanto i sca 
menti delle poteuze siauo a ‘hustro risuardo equi.ed'' 
amiclievoli. Esso credo ‘ùtilo far osservare come per ' 
j di'una conferenza invece 
di produrrò la ‘guerta © limitarsi a sanzionare i' <' 
suoi nsultati, sta riuscita a prevenire la guerra ‘e 
conservare i benefici della pace. Questo è. ua. pre: 
zioso iudizio delle ‘nuove ‘tetidenze “che prevalgono 
net mondo e delle quali debbono rallégrarsi gli ami» 
ci del progresso è della civiltà. * Li 

Jules Favre domanda che sieno comunicati i do- 
cumeuti onde ‘discutere : ulteriormento quesia. qui» 
stione. : to Sue 

Ituuher ‘risponde che da comunicazione avrà luo- -. : 
go soltanto dopo lo scambio delle ratiliche. 





























Parigi 43. Li Putrie dico : La conferenza 'si.* | > 


astenne dal trattare la quistione doganale del Lus- 
semburgo che studierassi da una, specislè, comm:s- 
sione. La situazione sarà regolata dopochè sarà spi 
rato il trattato del Lussemburgo. collo: Zollvereia. * > 

Secondo la Liberté, Malarot sarchbo 
Ininato ambasciatore a ltoma. .-:. 


Bacll'e sete... 


Provincia. — I bachi;procedono in':genera; ., 
Ie regolarmente, e sono della Lerza muta, gli origi- 
nari Lenissimo: ma-i riprodotti ci lasciano dubitare, 
sul foro esito finale. Prezzi galette in ‘autecipazione 
non se ne conoscono. Allari in sete nulli: alla parola, 
Lombardia — Le notizie che cì arrirano sono . 
sempre soddisfacenti, e tali. da. lasciar speraro an di» 
scretto raccolto, E bachi sovo nelturno della‘ terza, età, 
e quelli che meglio procedono sono sempre gli 
ginari. i CAR 
I prezzi per galette in autecipazionè: s'aggirano. 
di IL L. Ga 6.50 al K. più ua premio da cent. 
25 a cent. 50 sull’adequato della Camera di Com, 
mercio, oppure da It. Lire 7 a 7.50 prezzi fiailij .: 
To questi contratti s'inteadono esclusi i doppi e.gl: 
scarti. pet . 
——— __—____—_————___Én 


























BORSE‘ a 
Parigi del fi 013. 
Fondi francesi 3 per 0,0 io liquid.} 68.92). 09.10 
» »_ &perG0 .. 98.) 99,— 


ConsoliJati inglesi . . +. + 
Italiano 5 per 0:10. . . . + 
» » linemes. . 
Azieni credit mobil. francese . 
liano. 








» » » 
. » »°spagnuolo» 
Strade ferr. Viltorio Emanuele 
. » . Lomb. Ven.'.| 3881 2398 
. » . Austriache .| 480. 413 
» . . Romane . . 75). 80. 
Otidizazioni. 2.0. + +. + |] ‘AR 120° 
Ausinaco 1865... .0. = .| 925) 428 
id, In contati A-| — 
Trieste del 13. Re 


Augasta da 107.50 a ==; Amburgo 95.20 a 9 
Amsterdiio == 2 —.s=j Londra 127,75 a 
123.50, Parigi 50.9 a 50.70; Zecchim 0.054,2 a 6,04; 
da 20 Francini 10,252 10.24; Sorratie 12.73 a — 
Atgento 126.40 a 120,—; Metallirh, 60.25 a = 

Nazian, 70 25 a —=; Prost, 1860 SZ00 a nf: 
Prest. 186} 79.50 a — =; Azioni d. Banra Com, :: 
Triest. a — i Coal. mob. 17850 a 7 
Sento a Trieste &— a 412; Scanta a Vienna 
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Vienna &l fi 19. 
Pr, Nazionale -. . fiarnf 7040 702 

» ISGO contatto. » È - 87,00 8740. 
Menaltich, 5 p.Oo > (59.80-61.00.89,9061.60 ... 
Azioni della Biaza Nozio | 726, TR 

e delermebAnst» | 177.90 .1 47790, 
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Ossorvazioni moteèrelegiche 
fotte vel R. lutituto Tecileo di Udine" 

* Coe giorno 12 maggio 1887. 

ce ORE 


li ant. [3 pom.|9 pom. 


Barometro ridotto a 0* 

alto metri 416,01 sul È mm | mm {| mm 
+ livello dol mareì. ... [700.9 (740.2 | 747.6 
“| Umidità relativa ... [0.46 [038 | 0.08 


Stato del Giolo , .. . : {{s. fosco[nuov. 8,js. fosco 
iii PE 
Termometro centigrado Îi- 28.2 Pasi 484 
massima 2 
Temperatara( minima 40,3 
Pioggia caduta | | — | — 





PREZZI CORRENTI.DELLE. GRANAGLIE 
‘nalla piazza di Udine. 
° dal 9 al #4 maggio. 
. . | Prezzi correnti: 
Frumenio, venduto, dalle al. 49.00 ad iL. 20.00 
Granotureo', ° » 10,00. 10.00 


» 
Segal 2a ., —— 
Arda. +0 0.8 Mm a 4830 
Fagiuolì “a 1150 » 13- 
S (2 3 = d. —_ 
Ravizzone ; (3 = 3° — 
Lopinì © © ; 2 an 3° —_ 








MILANO, ENR: TREVISINI E C-, VIA LARGA N17 P.I. 
i MI 85 corrente Maggio uscirà 
- L'ANNUA RIO 
del Cemmercio ed Industria 
È: + inno VIN): DEL' REGNO D'ITALIA 1867 (Auwo Vil) 
2 ‘Compilato da' Augusto Lossa 
‘anmentato degli Indirizzi e-Notizio Statistiche 
delle-Provincie Venete:con appendice 
+ contenente -l' elenco degli Espositori Italiani 
|." alla Esposizione Univer. di Parigi 1867. 
i ‘© Prezzo L. @;franco-di-Posta. 
Chi ‘invierà all’ Amministrazione dell’ Arinuario 
‘peessò ENR. TREVISINI e Co., l' ammootare di° 
IL. 4 prinia del 25 corrente, ticoverà franco a do- 
micilio l'Abnuario; quelli che intendessero di farsi 
ricapitare l’Aonvario mediante pagamento. di JL.. @ 
alla ‘consegaa: non dovranno fare «che ‘una semplice 
domanda all’ Amministrazione - suddetta la quale si 
fncaricherà di + spedirlo »a' domicilio; ‘in tulle le lo- 
calità del Regno. |. o. . 
cao ‘Avviso. 
Il Corapilatore avvisa tuti quelli che mandarono 
a proprie spese «i loro oggetti all’ Esposizione di Pa- 
rigi, e che bramassero vedersi pubblicati, nell’Elen 
Cal Su Espositori delle. proprie Provincie, di volere 
fenmediatamente far tenere con lettera franca a) sud. 
detto presso 1’ Amministrazione, che pubblicherà il 
foro nome ed oggetti esposti, grafuilamente, avverten- 
do che le sotto Commissioni delle varie Camere di 
. Commercio del Regno, non potranno trasmettere i 
momi di quelli espositori che hanno inviati i loro og- 
geui direttamente. . 5 i 


AVVISO 
© C.DELLA DITTA 
LESKOVIG ‘e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 
"LA SOTTOSCRIZIONE — 
a fior. 5 d’argento le 100 libbre 


grosse. ven. compreso sacco,. si 
chiude oggi 30 aprile a. c. ” 








Le consegne ai soscriltori 
si faranno da oggi 30 aprile in 
po, in coerenza alle condizioni sta- 

ilite nella Circolare 1 aprile. 


. Essendo rimasta disponibile una 
rezione della. partita riservata pel 

i Friuli sì continuerà la vendita a 
prezzi da trattarsi, avuto riguar 


.do all'aumento di prezzo clio subi 


‘celle e 





GION&AL.: Mi DINE 


sd “ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


l'articolo stante la straordinaria 
‘ ricerca e scarsezza di doposili. 
= 


© Per Commissioni rivolgersi 
allo studio della ditta in po 
Porta Venezia (Poscollo) al N. 6: 
nero — 797 rosso. 


DEPOSITO. 
LEGNA DI FAGGIO 
(Borre) 3 


orre 
presso il signor 


‘ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. L 2.20 
al quintale. 
AI Deposito . . .. >» 2.00 
al quintale. 


.. Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 
. Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori Zan 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
SI confrontando ìl quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un Passo co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra l’ equiva- 
lente ‘a misura. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 


MACHINERY AGENCY, LIMITED. 
* L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
ql Ole ini dal pe 
a Vapore, Acqua e Vento; 
ed Industriali costratte secondo i mezzi più perfezio. 
nati; fornire inolire ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
sorta di ‘Afcchine, Ordegni, Sirumenti, Strutture di 
metallo, Rotaie per ferrocie, Tubi în ferro, ottone e ra- 
me, Tubiin ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc... . 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACKINERY AGENCY, 419, Salisbury Street, Strand, 

ra, W.C. 








FARMACIA REALE 


; DI ANTONIO FILIPPUZZI 
in Udino 


PREPARATI MEDICINAL: PEL PROF. M- DE BERNARDINI 
È a ; 


E 


Pastiglie Pettorali’ dell’ Ermita sli Spogna, prodigio» 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, gr 





- fizi di primo grado, raucedine e roce velata 


o 
tata (dei cantanti specialmente) — L. I. 250 la sca, 
tola con l'istruzione. 

oro Rob Anti-Sifilitico Jodorato, sorrano rim. 


| dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di-. 


salsapariglia con i nuovi mfodi chimrico-farmacentici: 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici. 
ecc. L. It. 8 la bolliglia con l'istruzione. 

fojezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente 
in pochi giorni le gonoree încipienti ed inveterate, goc- 
ori bianchi, dn cpr 0 Si 
genti nocivi. Preserca dagli effetti del contaggio — 
N. 6.1 astutcio con siringa ed istruzione, e L. I.6 
senza. SE È 
. Soluzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radica!» 
‘mente in pochi giorni le ulceri veneree, que ne sia 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
e preserca dagli effetti del contaggio — L. Il. 6 l'astuc- 
cuni vga : ue ai 

nguento Anti-Spasmodico, prodigioso contro î geloni 

e lo emorroidi: o le piaghe, o, ferite, risipole, |- 
scottature, ecc. — L. It. 3, l'asti con l'istruzione 

Medicina di Famigiia, sciroppo .compentatore delli 
salute, anti-bilioto e depuralico del sangue — Espelle 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc. 
a-bass di salsapariglia — L. It. 3 la bultizlia con 


















SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868 


DA IMPORTANSI. DIRETTAMENTE DALLA CASA 
MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 


DEL . 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


DI TORINO 
. @ della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








x CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 

2. Il Banco nulla ometterà affinchè detto Seme giunga come in quest'anno a destirio, 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del suo delegato che ne 
avrà ricevuta la sottoscrizione. i 

3..Il mittente pagherà in conto per ogni cartone lire fre all'atto della sottoscrizione, al- 
tre lire tree in laglio prossimo ed il saido alla consegna del seme, il quale dovrà essere 
ritirato entro un mese dall' avviso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Sete, © Irascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il ritiro di 
detto seme, s' intenderà essere volontà ‘del sottoscrittore che il medesimo ‘sia tosto: venduto 
per suo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio 0 la perdita che sarà' per ri- 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. 

4. Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 1867 avranno la preminenza; c 
qualora per cause. indipendenti dal Banco uon fosse possibile imporiare Seme sufficiente a 
coprire la totalità, delle sottoscrizioni, ne verrà falta equa proporzionale riduzione  compen- 
sando i ‘versamenti fatti; nel caso poi che non venga falto di trasportare alcuna quantità, 
verranno rese ai sottoscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 
Le sottoscrizioni si ricecono în Udine, presso l' Ufficio dell Associazione agraria 

friulana (Palazzo Bartolini). 





SOLAMENTE 


nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle sù: 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista P. PPRRIENIDENE di Trieste. 


Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritte, dalle primarie autorità me- 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abbassa. 
mento di voce, catarro acuto e cronito, nella fiochezza ed in ogni ‘alterazione della. voce a 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori c chi si dedica all' istruzione. 


Una scatola con relativa istruzione soldi ausir. S@ pari a cent. ia. 93. 
ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 


Venezia, da Mantovani, Calle larga S. Marco 0 da Zaghiz; Padoro, da Cornelio, e da Pianeri 6 Mauro 
Verona, da Frinzi; Treciso da Fracchio; Vicenzo, da Valeri; Morigo, di Callagool:; Tolmezzo da Filippuzzi, 
Trieste li 9 marzo 1867. 
IP. PRENIDINK 


Farmacista. 





OLI 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


di 
JONGH E BERAL 





L'elto di fegato di merluzzo, brunochizo del Dett. de-Songt e 1° Olio biachis. 
simo Merate Ambron sono ormai riconosciuti Î più ellicaci che vi sieno in Commercio por artica. 
sara al Pubblico la legitimità di questi Olj ta Regia Prefettura di Napoli con nota del 28 gensaio 480? 
decrotava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falificata © delegora fl Chimico del Consiglio 
Sanitario assistito da va ufliziale di pubblica sicuregza per l'esecuzione, | medesimi fanno forquenti vici e 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è munita della fin det concessionario G. AMBNON, 
domiciliato a Napoli e delle marche dti fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano dii principati tsroghiti n 
Farmacisti, a UDINE da Filippuzzi farmacista, è hi seguenti doaghieri depositarii : A_ Venezie, signori 
Corzarini. Padora, Dalla Baratta. Verona, De Stefani. Manfore, Bapuzii, — Dai Farmacisti: A_Madena, 
Pisneri e Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Vircaze, Valeni successore Curti, Sega, Contati e Gnos.i. 
Verona, Pasoli, Merluga, Caliari e Chignato. fantora, Rizgarelli Peveratti, Brescis, Girandì suonesoco Gaggi. 


| III A IZ ZII ESITA ZI ETTI EE IIC 


* Trdino, Tipografia Jacob è. Colmegna. 





ni AD rana de e i e ct 


‘au diete dita: fi ii ta 


car aecu 





